
Allegato   al   numero di Giugno 2021  

NOLEGGIO OCCASIONALE
Il noleggio occasionale è stato introdotto con il DL. 24 gennaio 2012 n. 1, cd. “Decreto del
Fare”, poi convertito in legge dalla L. 24 marzo 2012 n. 27, il quale ha aggiunto al Codice
della  Nautica  da  diporto  un  nuovo  articolo,  l’art.  49-bis,  rubricato  appunto  “noleggio
occasionale”, limitato, a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. 3 novembre 2017 n. 229,
che ha revisionato ed integrato il Codice de quo, alle sole imbarcazioni e navi da diporto
iscritte nei registri nazionali.

Con il c.d. noleggio occasionale, disciplinato dall’art. 49bis, i proprietari persone fisiche o
società non aventi come oggetto sociale il noleggio o la locazione nonché gli utilizzatori a
titolo di leasing di imbarcazioni e navi da diporto iscritte nei registri navali italiani possono
noleggiare la propria unità in forma occasionale per un periodo non eccedente i 42 giorni
nel corso dell’anno, senza che ciò costituisca uso.

Il decreto legislativo 12 novembre 2020, n. 160– Disposizioni  integrative e correttive al
decreto legislativo 3 novembre 2017, n. 229, concernente revisione ed integrazione del
decreto  legislativo  18  luglio  2005,  n.  171,  recante  codice  della  nautica  da  diporto  ed
attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma dell’articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n.
172, in attuazione dell’articolo 1, comma 5, della legge 7 ottobre 2015, n. 167 – è stato
pubblicato in Gazzetta Ufficiale ed entra in vigore il 22 dicembre 2020.

Ha introdotto un’anzianità di almeno tre anni di patente nautica per il comando di
unità da diporto in attività di  noleggio occasionale,  al  fine di  garantire maggiore
sicurezza.  Il  noleggio  occasionale  permette  al  proprietario  di  imbarcazione
(ricordiamo che per i natanti non è previsto il noleggio occasionale), di noleggiare la
propria barca fino a un massimo di  42 giorni  l’anno.  Con la correzione,  è stato
stabilito che il proprietario deve essere in possesso di patente nautica da almeno 3
anni;

 Art. 49-bis. 
 1.Al fine di incentivare la nautica da diporto e il turismo nautico, il proprietario

persona fisica o società non avente come oggetto sociale il  noleggio o la
locazione, ovvero l'utilizzatore a titolo di locazione finanziaria, di imbarcazioni
e navi da diporto di cui all'articolo 3, comma 1, iscritte nei registri nazionali,
può effettuare, in forma occasionale, attività di noleggio della predetta unità.
Tale forma di noleggio non costituisce uso commerciale dell'unità.(2)

 2.Il  comando  e  la  condotta  dell'imbarcazione  da  diporto  possono  essere
assunti  dal  titolare,  dall'utilizzatore  a  titolo  di  locazione  finanziaria
dell'imbarcazione ovvero attraverso l'utilizzazione di  altro personale, con il
solo requisito del possesso da almeno tre anni della patente nautica di cui
all'articolo  39  del  presente  codice,  in  deroga  alle  disposizioni  recanti
l'istituzione e la disciplina dei titoli professionali del diporto. Nel caso di navi
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da diporto, in luogo della patente nautica, il conduttore deve essere munito di
titolo professionale del  diporto. Qualora sia utilizzato personale diverso, le
relative  prestazioni  di  lavoro  si  intendono  comprese  tra  le  prestazioni
occasionali  di  tipo  accessorio di  cui  all'articolo 70,  comma 1,  del  decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e ad esse si applicano le disposizioni
di cui all'articolo 72 del citato decreto legislativo n. 276 del 2003.(3)

 3.Ferme restando le  previsioni  di  cui  al  presente titolo,  l'effettuazione del
noleggio  è  subordinata  esclusivamente  alla  previa  comunicazione,  da
effettuare  mediante  modalità  telematiche  e  comunque  finalizzate  alla
semplificazione  degli  adempimenti,  all'Agenzia  delle  entrate  e  alla
Capitaneria di porto territorialmente competente, nonché all'Inps ed all'Inail,
nel caso di impiego di personale ai sensi dell'ultimo periodo del comma 2.
L'effettuazione del servizio di noleggio in assenza della comunicazione alla
Capitaneria di porto comporta l'applicazione della sanzione di cui all'articolo
55, comma 1, del presente codice, mentre la mancata comunicazione all'Inps
o all'Inail comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 3, comma 3,
del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 aprile 2002, n. 73.(4)

 3-bis.Il contratto di noleggio deve essere tenuto a bordo in originale o copia
conforme.(5)

 4.Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con
il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  ed  il  Ministro  del  lavoro  e  delle
politiche sociali sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 3.

 5.I  proventi  derivanti  dall'attività  di  noleggio  di  cui  al  comma 1,  di  durata
complessiva  non  superiore  a  quarantadue  giorni,  sono  assoggettati,  a
richiesta del percipiente, a un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e
delle relative addizionali, nella misura del 20 per cento, con esclusione della
detraibilità o deducibilità dei costi e delle spese sostenute relative all'attività
di  noleggio.  L'imposta  sostitutiva  è versata  entro il  termine stabilito  per  il
versamento a saldo dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. L'acconto
relativo all'imposta sul reddito delle persone fisiche è calcolato senza tenere
conto  delle  disposizioni  di  cui  al  presente  comma.  Per  la  liquidazione,
l'accertamento,  la  riscossione  e  il  contenzioso  riguardanti  l'imposta
sostitutiva di cui al presente comma si applicano le disposizioni previste per
le  imposte  sui  redditi.  Con  provvedimento  del  direttore  dell'Agenzia  delle
entrate  sono  stabilite  modalità  semplificate  di  documentazione  e  di
dichiarazione dei  predetti  proventi,  le  modalità di  versamento dell'imposta
sostitutiva,  nonché  ogni  altra  disposizione  utile  ai  fini  dell'attuazione  del
presente  comma.  La  mancata  comunicazione  all'Agenzia  delle  entrate
prevista  dal  comma 3,  primo periodo,  preclude  la  possibilità  di  fruire  del
regime tributario sostitutivo di cui al presente comma, ovvero comporta la
decadenza dal medesimo regime.
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NOLEGGIO CON CARATTERE DI CONTINUITÀ: ADEMPIMENTI E
REGIME SANZIONATORIO

Art. 2 della legge 171/2005
Unità da diporto utilizzata a fini commerciali 

a L'unità da diporto è utilizzata a fini commerciali quando:

 a) è oggetto di contratti di locazione e di noleggio;
 b) è utilizzata per l'insegnamento professionale della navigazione da diporto;
 c) è utilizzata da centri di immersione e di addestramento subacqueo come unità di

appoggio per i praticanti immersioni subacquee a scopo sportivo o ricreativo.
 c-bis) è utilizzata per assistenza all'ormeggio nell'ambito delle strutture dedicate alla

nautica da diporto; 
 c-ter) è utilizzata per l'attività di assistenza e di traino; 
 c-quater) è utilizzata, nel rispetto della normativa europea, nazionale e regionale di

settore, per l'esercizio di attività in forma itinerante di somministrazione di cibo e di
bevande e di commercio al dettaglio.

b  L'utilizzazione a fini commerciali delle imbarcazioni e navi da diporto è annotata
nell'Archivio telematico centrale delle unità da diporto (ATCN), con l'indicazione
delle attività svolte e dei proprietari o armatori delle unità, imprese individuali o
società,  esercenti  le  suddette  attività  commerciali  e  degli  estremi  della  loro
iscrizione,  nel  registro  delle  imprese  della  competente  camera  di  commercio,
industria,  artigianato  ed  agricoltura.  Gli  estremi  dell'annotazione  sono  riportati
sulla licenza di navigazione.

2-bis. Nel caso di natanti l'utilizzazione a fini commerciali è annotata secondo le
modalità indicate nel regolamento di attuazione del presente codice. 

3. Qualora le attività di cui al comma 1 siano svolte stabilmente in Italia con unità
da diporto battenti bandiera di uno dei Paesi dell'Unione europea o  di un Paese
terzo,  l'esercente  presenta  allo  Sportello  telematico  dei  diportista  (STED)  una
dichiarazione  contenente  le  caratteristiche  dell'unità,  il  titolo  che  attribuisce  la
disponibilità della stessa, nonché gli estremi della polizza assicurativa a garanzia
delle persone imbarcate e di responsabilità civile verso terzi e della certificazione di
sicurezza  in  possesso.  Copia  della  dichiarazione,  validata  dall'Ufficio  dì
conservatorìa centrale delle unità da diporto (UCON) per il tramite dello Sportello
telematico del diportista (STED), deve essere mantenuta a bordo.

4.  Le unità  da diporto di  cui  al  comma 1,  lettera  a),  possono essere utilizzate
esclusivamente per le attività a cui sono adibite.
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Art. 55. LEGGE 171/2005
Esercizio abusivo delle attività commerciali con unità da diporto

Chiunque esercita  le attività  di  cui  all'articolo  2,  comma 1,  del  presente  codice senza
l'osservanza delle disposizioni di cui al  comma 2 del medesimo articolo ovvero utilizza
unità da diporto per attività diverse da quelle cui sono adibite o esercita con unità da
diporto le attività di trasporto di persone a titolo oneroso di cui agli articoli da 396 a 418 del
codice della navigazione, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da 2775 euro a 11017 euro. 
Alla stessa sanzione è soggetto chiunque non presenta la dichiarazione di cui all'articolo
2, comma 4. 
Nel  caso di  impiego  di  unità  da  diporto  per  le  attività  di  trasporto  di  persone  a  titolo
oneroso di  cui  al comma 1,  la patente nautica è sospesa da uno a tre mesi e,  se la
violazione è reiterata nel biennio, la patente nautica è revocata.

DISCIPLINA DEI CONTRATTI DI ASSICURAZIONE
Il  noleggiante è obbligato  a  mettere a disposizione l'unità  da diporto  in perfetta
efficienza, armata ed equipaggiata convenientemente, completa di tutte le dotazioni
di sicurezza, munita dei prescritti documenti e coperta dall'assicurazione di cui alla
legge 24 dicembre 1969, n. 990, e successive modificazioni, estesa in favore del
noleggiatore o dei noleggiatori a cabina e dei passeggeri per gli infortuni e i danni
subiti  in  occasione  o in dipendenza del  contratto  di  noleggio,  in  conformità  alle
disposizioni ed ai massimali previsti per la responsabilità civile.

LIMITI QUANTITATIVI SUL PESCATO
Con  l’approvazione  definitiva  dell’art.39  della  LEGGE  28  luglio  2016,  n.
154: “Fermo  restando  quanto  previsto  dalla  normativa  vigente  in  materia  di
limitazione di cattura e,  fatto salvo il caso in cui tra le catture vi sia un singolo
pesce di peso superiore a 5 kg, nel caso in cui il quantitativo totale di prodotto
della pesca, raccolto o catturato giornalmente, sia superiore a 5 kg, il pescatore
sportivo,  ricreativo  e  subacqueo  è  soggetto  al  pagamento  della  sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra euro 500 e 50.000 euro

Ad integrazione della disciplina qui illustrata, consultare anche il seguente link, da pag. 89 a pag. 

87 comprese: https://documenti.camera.it/Leg18/Dossier/Pdf/TR0122.Pdf
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